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	            COMUNE DI BARBERINO VAL D’ELSA

                      PROVINCIA DI FIRENZE





COPIA DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

       Verbale n.21  del  29/3/2012
OGGETTO: Regolamento per l’applicazione dell’addizionale comunale all’imposta sui redditi delle persone fisiche. Approvazione.
L'anno DUEMILADODICI, il giorno VENTINOVE del mese di MARZO, in Barberino Val d’Elsa, nel Palazzo Comunale,
IL CONSIGLIO COMUNALE

Convocato a mezzo avvisi scritti notificati nelle forme di legge, si è riunito nel Palazzo Comunale, in 1^ convocazione, in seduta pubblica, con l’intervento e la presenza dei Consiglieri come sotto indicato.

La seduta inizia alle ore 18.30 con l’appello effettuato dal Segretario Generale.
	Consiglieri Comunali
	presenti
	assenti

	SEMPLICI MAURIZIO                                                                       
	X
	     

	TRENTANOVI GIACOMO
	X
	       

	BILIOTTI PAOLO            
	X
	        

	MEOCCI CATERINA                
	X
	    

	SOCCI ROBERTO         
	X
	      

	LANZA ANTONELLA                
	X
	       

	RINALDI BRUNO
	X
	       

	BERTINI DAVIDE
	
	       X

	ROSSI DANIELA
	X
	         

	ZAMBON RICCARDO                                                                     
	X
	       

	SODI MARCO                                                                                           
	X
	        

	MASINI LAURA
	X
	       

	BAZZANI MICHELE                                                                                 
	X
	      

	MUGNAINI ISABELLA
	X
	       

	ANSELMI ELISA
	X
	       

	BEVANATI MARCO
	X
	       

	BAGAGGIOLO GIOIETTA
	
	       X

	
	15
	2


Sono presenti gli assessori esterni: Becattelli Mario, Secci Antonella, Sollazzi Patrizia, Ceccatelli Matteo. Presiede l’adunanza Semplici Maurizio - Sindaco. Verbalizza il Segretario Generale Dott. Ferdinando Ferrini.
Per il resoconto completo della discussione avvenuta in assemblea si rinvia al file audio/video depositato        in segreteria. 

IL  CONSIGLIO  COMUNALE

VISTO l’articolo 7 comma 3 bis della Legge 15.03.1997 n.59 aggiunto dall’articolo 1 comma 10 della Legge 16.06.1998 n.191 con il quale il Governo veniva delegato ad emanare entro il 30.09.1998 un Decreto legislativo recante l’istituzione di un’addizionale  comunale all’imposta sul reddito delle persone fisiche applicando i principi ed i criteri direttivi di cui all’articolo 48 commi 10 e 11 della Legge 27.12.997 n.449;

    ATTESO CHE:

-  con Decreto legislativo 28.09.1998 n.360 è stata attuata la delega di cui al   precedente capoverso;

– l’art. 1, comma 1, del Decreto Legislativo n. 360/1998, come modificato dall’art. 1, comma 142, della legge n. 296/2006 (Legge Finanziaria 2007) recita: “I comuni, con regolamento adottato ai sensi dell’articolo 52 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, e successive modificazioni, possono disporre la variazione dell’aliquota di compartecipazione dell’addizionale di cui al comma 2 con deliberazione da pubblicare nel sito individuato con decreto del capo del Dipartimento per le politiche fiscali del Ministero dell’economia e delle finanze 31 maggio 2002, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 130 del 5 giugno 2002. L’efficacia della deliberazione decorre dalla data di pubblicazione nel predetto sito informatico. La variazione dell’aliquota di compartecipazione dell’addizionale non può eccedere complessivamente 0,8 punti percentuali. La deliberazione può essere adottata dai comuni anche in mancanza dei decreti di cui al comma 2”. 

– con decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 31 maggio 2002 sono state individuate le procedure per la pubblicazione sul sito informatico di cui al punto precedente;

–  con l’articolo 1 comma 7 del D.L. 93/2008, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 luglio 2008, n. 126, si prevedeva che dalla entrata in vigore del decreto e fino alla definizione dei contenuti del nuovo patto di stabilità interno, in funzione della attuazione del federalismo fiscale, veniva sospeso il potere delle regioni e degli enti locali di deliberare aumenti dei tributi, delle addizionali, delle aliquote ovvero delle maggiorazioni di aliquote di tributi ad essi attribuiti con legge dello Stato. 

– detta disposizione veniva confermata fino all’approvazione del federalismo fiscale anche dall’articolo 1, comma 123 della legge 220/2010;

–  l’articolo 5 del D.Lgs. 23/2011 aveva definito le modalità per la graduale cessazione della sospensione del potere dei comuni di istituire l’addizionale comunale all’imposta sul reddito delle persone fisiche, ovvero di aumentare la stessa, demandando detta operazione ad un regolamento attuativo da emanarsi entro il 6 giugno 2011 e prevedendo, altresì, in assenza dell’emanazione del suddetto regolamento, la possibilità dei comuni di istituire l’addizionale previa adozione di un apposito regolamento, con una aliquota non superiore allo 0,2% annuo elevabile sino allo 0,4% nei primi due anni;

– con la risoluzione n. 1/DP prot. 7995 del 2 maggio 2011 il Ministero dell’Economia e delle Finanze ha chiarito che i comuni potevano deliberare l’istituzione dell’addizionale IRPEF a partire dal 7 giugno 2011, vista la mancata emanazione del decreto attuativo;

–  l’articolo 1 comma 11 del D.L. 138/2011 così come convertito dalla legge 148/2011 prevede:

    - che la sospensione di cui ai punti precedenti non si applica, a decorrere dall’anno 2012, con riferimento all’addizionale comunale all’imposta sul reddito delle persone fisiche di cui al decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360; 

    - che le disposizioni nello stesso anno approvate con l’articolo 5 del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23 sono abrogate e quindi ciascun ente è libero di applicare per l’anno 2012 l’aliquota nel rispetto del valore massimo fissato dalla normativa vigente nello 0,8%;

    – che, inoltre, per assicurare la razionalità del sistema tributario nel suo complesso e la salvaguardia dei criteri di progressività lo stesso articolo 1 comma 11 del D.L. 138/2011 così come convertito dalla legge 148/2011 prevede che i comuni possano stabilire aliquote dell’addizionale comunale all’imposta sul reddito delle persone fisiche utilizzando esclusivamente gli stessi scaglioni di reddito stabiliti, ai fini dell’imposta sul reddito delle persone fisiche, dalla legge statale, nel rispetto del principio di progressività. 
          Visto l’art 1 comma 169 della Legge 27/12/2006 n.296 che stabilisce tra l’altro che gli enti locali deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione 

          Visto  l’art. 172 del D.lgs 267/2000 che  prevede che le deliberazioni con le quali sono determinate le tariffe, le aliquote le imposte costituiscono allegato al bilancio di previsione; 

        Visto il Decreto Milleproroghe  (comma 16 –quinquies,art 29 D.L. 216/2011);
        Ritenuto di determinare per l’anno 2012, ai sensi dell’art. 1, comma 3 del D.lgs. n.360/98, l’istituzione dell’ addizionale IRPEF nella misura di:

	Scaglioni di reddito  
	Aliquota in percentuale

	Da  0 a 15.000,00 euro
	0,25

	Da 15.000,01 a 28.000,00 euro 
	0,30

	Da 28.000,01 a 55.000,00 euro 
	0,35

	Da 55.000,01 a 75.000,00 euro 
	0,40

	Oltre 75.000,01
	0,45


         Considerata l’incertezza di realizzazione di alcune entrate previste nel bilancio di previsione destinate al finanziamento delle spese correnti e la contestuale riduzione dei trasferimenti statali per effetto delle diverse manovre finanziarie intervenute ( da ultimo il taglio previsto dall’art 28 del D.L. 201/2011 convertito il legge 214/2011 del fondo sperimentale di riequilibrio) rendono necessaria una manovra finanziaria quale quella riportata nel presente provvedimento volta a consolidare le entrate correnti dell’ente;

          Rilevata l’opportunità di esercitare la facoltà prevista dall’art 1,comma3, del Dlgs n-360/98, al fine di perseguire il generale obbiettivo di riequilibrio della fiscalità locale, nel quadro di una manovra tributaria tesa alla riduzione del carico fiscale sugli immobili ed al correlato aumento dell’imposizione sui redditi non fondiari;

          Rilevato che il gettito derivante dalla determinazione di cui al precedente capoverso ammonterà a circa Euro 125.000,00 in base alle proiezioni elaborate dal Responsabile del Servizio Finanziario su dati statistici forniti dal Ministero delle Finanze relativamente ai redditi percepiti per l’anno 2009;

          Considerato che la stima della previsione di entrata tiene conto delle disposizioni contenute nell’articolo 8 del D.Lgs. 23/2011, che nell’ambito del processo di riordino della materia tributaria locale istituisce, a decorrere dall’anno 2014, l’imposta municipale propria (IMU) che sostituisce, per la componente immobiliare, l’imposta sul reddito delle persone fisiche e le relative addizionali dovute in relazione ai redditi fondiari relativi ai beni non locati, e l’imposta comunale sugli immobili (ICI);

           Visto l’art.13 del D.L. 201/2011 convertito con Legge del 22 dicembre 2011 n.214, ha anticipato l’istituzione dell’IMU , in via sperimentale, a decorrere dall’anno 2012, applicandola a tutti i comuni del territorio nazionale fino al 2014, in base agli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, in quanto compatibili, ed alle ulteriori disposizioni che il decreto introduce;

          VISTO il D.Lgs. n. 360/1998 e s.m.i.;

          VISTO il D.Lgs. n. 267/2000;

          VISTI i pareri in ordine alla regolarità tecnica e contabile espressi rispettivamente dal Responsabile dell’Area Finanziaria e dal Responsabile dell’U.O. Finanziaria;

          VISTO il regolamento comunale di contabilità;
          Visto l’emendamento proposto dal consigliere Bazzani nel testo allegato alla presente quale parte   integrante e sostanziale (all. A);

          MESSO a votazione l’emendamento proposto ed in conformità con la seguente votazione resa nelle forme di legge:

          Presenti:   15

          Favorevoli: 4 (Bazzani, Mugnaini, Bevanati, Anselmi)

          Contrari:   11 (Semplici, Trentanovi, Biliotti, Meocci, Socci, Lanza, Rinaldi, Rossi, Zambon, Sodi, Masini)
          Pertanto l’emendamento proposto dal consigliere Bazzani (all. A) viene respinto;

          MESSA a votazione la proposta di deliberazione ed in conformità con la seguente votazione resa nelle forme di legge:      


          Presenti:    15

          Favorevoli: 11

          Contrari:      4 (Bazzani, Mugnaini, Bevanati, Anselmi)
                D E L I B E R A

    1. Di approvare il Regolamento comunale per l’applicazione dell’addizionale comunale all’Irpef ai sensi dell’art. 1, comma 142, lettera a), della legge 27 dicembre 2006 n. 296, come da bozza allegata alla presente deliberazione, di cui costituisce parte integrante e sostanziale prevedendo:

    all’articolo 5 le seguenti aliquote distinte per scaglioni di reddito ai fini IRPEF:

	Scaglioni di reddito  
	Aliquota in percentuale

	Da  0 a 15.000,00 euro
	0,25

	Da 15.000,01 a 28.000,00 euro 
	0,30

	Da 28.000,01 a 55.000,00 euro 
	0,35

	Da 55.000,01 a 75.000,00 euro 
	0,40

	Oltre 75.000,01
	0,45


    2. Di dare atto che ai sensi dell’art. 1, comma 169, della legge 27 dicembre 2006 n. 296 la predetta variazione è da ritenersi vigente per l’annualità 2012 nonché, in assenza di modifiche al predetto regolamento, per le annualità successive;
    3. Di dare mandato al Responsabile del Servizio Finanziario affinché provveda alla pubblicazione della presente deliberazione, o estratto di essa all’Albo pretorio on-line, nelle modalità stabilite dall’art. 1 comma 2, del Decreto del Ministero dell’Economia e Finanze in data 31 maggio 2002 oltre che all’invio, ai sensi del comma 15 dell’articolo 13 del D.L. 201/2011 convertito il Legge 214/2011 al Ministero dell’economia e delle finanze, Dipartimento delle finanze, entro il termine di cui all’articolo 52, comma 2, del decreto legislativo n.446 del 1997, e comunque entro trenta giorni dalla data di scadenza del termine previsto per l’approvazione del bilancio di previsione;
   4. Di allegare la presente deliberazione al bilancio di previsione per l’anno 2012;
   5. Di dichiarare la presente deliberazione, con votazione separata,  immediatamente eseguibile ai sensi e per gli effetti dell’art.134, comma 4°, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n.267, con n.11 voti favorevoli e n.4 voti contrari (Bazzani, Mugnaini, Bevanati, Anselmi).
PARERI - D.Lgs. 267/2000 – “Regolamento per l’applicazione dell’addizionale comunale all’imposta sui redditi delle persone fisiche. Approvazione”  all’ordine del giorno del Consiglio Comunale del  29/3/2012.
PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA 

La sottoscritta Dott.ssa Maria Grazia Fiera, Responsabile Area Economico Finanziaria, esprime parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica della proposta in oggetto indicata, ai sensi dell’art.49, c.1, D.Lgs.267/2000.

Lì, 29/3/2012




                                           IL RESPONSABILE

  







              Area Economico Finanziaria








                       f.to  Dott.ssa Maria Grazia Fiera

PARERE DI REGOLARITA’ CONTABILE

Il sottoscritto Dott.ssa Maria Grazia Fiera, Responsabile Area Economico Finanziaria, esprime parere favorevole in ordine alla regolarità contabile della proposta in oggetto indicata, ai sensi dell’art.49, c.1, D.Lgs.267/2000.

Lì, 29/3/2012




                                           IL RESPONSABILE

  







              Area Economico Finanziaria








                       f.to  Dott.ssa Maria Grazia Fiera

           IL PRESIDENTE

                                                                  IL SEGRETARIO GENERALE
     F.TO  Maurizio Semplici                                                                        F.TO  Dott. Ferdinando Ferrini
Ai sensi dell’art.32 della L.69/2009 la presente deliberazione viene pubblicata sul sito internet e all’albo on line del Comune di Barberino Val d’Elsa in data odierna per  15 giorni consecutivi.










            IL VICE SEGRETARIO
Lì, 5/4/2012 

          


                                           F.TO  Dott. Sandro Bardotti
CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’

( La presente deliberazione è divenuta esecutiva in data ​​​​​​____________ decorsi 10 giorni dalla sua pubblicazione, ai sensi dell’art. 134, comma 3, del D.Lgs.267/2000.

X La presente deliberazione è stata dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D. Lgs. 267/2000.

Lì, 29/3/2012



                                                           IL VICE SEGRETARIO 




                                                                   F.TO  Dott. Sandro Bardotti
REFERTO DI PUBBLICAZIONE

Certifico io sottoscritto Vice Segretario che copia della presente deliberazione è stata pubblicata all’Albo on line del Comune per 15 giorni consecutivi dal _______ al _________ai sensi dell’art.32 della L.69/2009, e contro di essa non sono state presentate opposizioni.

Lì ________                                                                                                   IL VICE SEGRETARIO




                                                                      Dott. Sandro Bardotti
Il presente verbale è stato rettificato/integrato nel Consiglio comunale del ___________ (n.___) in sede di approvazione dei verbali delle sedute precedenti.

Lì ________                                                                                                   IL VICE SEGRETARIO








                        Dott. Sandro Bardotti
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La presente copia di deliberazione è conforme all’originale esistente agli atti di questo ufficio.


 


Lì, ________                                                                              L’istruttore amm.vo contabile











